
British Council editore 
novità per l'inglese 
Il British Council, l'ante culturali) della Gran Bretagna, 
ontrs utflclalmonte nel settore editoriale scolastico con 
una nuove collana, «Password», che intende presentarsi 
come una proposta por Insegnerò l'Inglese nella scuola 
ltallana.il tetto pubblicato congiuntamente dalla Bruno 
Mondadori o dalla Helnemenn di Londra, nasce grazie 
alla lunga sperimontazlone condotta da insegnanti ed 
•sporti del British Council nella nostra scuola media. 
Obiettivo del lavoro quello di costruirò un itinerario di 
apprendimento dell'Inglese più efficace rispetto al 
canoni tradizionali, un itinerario fondato su un rigoroso 
aggiornato background linguistico, culturale e 
metodologico a, insieme, sulla messa a punto di 
strategie didattiche appositamente calibrate sulle 
peculiarità e le esigerne dell'allievo italiano e del 
contasto in cui ò inserito. 

Romanzi 

Sangue 
e oro 

SVEN HASSEL. «Il commissa­
rio!, Longanesi, pp. 388. L 
20.000 

Bisogna, come antipasto, di­
gerirai 120 sanguinolente pa­
gina, prima dì entrare net 
pieno del racconto: It caccia 
a lingotti d'oro per trenta 
milioni eli dollari, durante la 
campagna di Russia, da par­
te di un commissario sovieti­
co traditore e del membri di 
una compagnia di disciplina 
dell'esercito del lìeich, per 
l'occasione tra di loro alleati. 
I protagonisti sono gli stessi 
di altri precedenti romanzi 
di successo dello scrittore 
danese, che per sua sfortuna 
dovette subire esperienze sl­
mili di persona; ribaldi senza 
morale, sanguinari, rissosi, 
eterni scommettitori sulla 

Sello propria e degli altri, 
brlaconi e stupratori, ladri 

e AMAMI ni. che agli orrori 
ridia guerra rispondono col 
parossismo della violenza. 

La vicenda — raccontata 
attraverso un dialogo che 
molto restrittivamente può 
definirsi da caserma — pro­
cede tra pestaggi, bombe e 
orribili morti, come facendo­
si (argo In un carnaio, fino 
Alla non imprevedibile con-

f luslone, che consentirà ai­
re avventure del disperato 

drappello, per la gioia degli 
ammiratori del genere e del­
l'autore. 

Degna di nota — per mae-
alrla di stile e una sua capa­
cita satirica — la storia, ac­
cessoria alia trama principa­
le, del generale nazista che 
viene esonerato per una di­
sastrosa prova d'allarme, del 
suo suicidio e del suo grotte­
sco funerale. t Che dire di più? è un libro 
di condanna della guerra? Se 
lo scopo si può conseguire 
enfatizzandone gli orrori, e 
rlvoltandocisk dentro, allora 
al. 

Augusto Fatola 

Verdi 
praterìe 

LARRY MC MURTRV. «Un vo­
lo di coiomboi, Mondadori, 
pag, 662, L 28,000 

SI tratta di un libro di oltre 
800 paglne.flroppe davverol) 
che, attraverso la vicenda di 
due cowboy. Qua e Cali, ami­
ci per la pelle, Intendo rap­
presentare la grande avven­
tura che, a cavallo tra Otto e 
Novecento, aveva visto I pri­
mi pionieri americani spo­
starsi da est verso ovost, quel 
west che sarebbe diventato 
I) mito e, quindi, la grande 

lì1 

epopea della storia degli Sta-
ilUnltl. -Un volo di colombe» 
è un libro che si coagula In­
torno ad alcuni tipici perso­
naggi (cowboys, una prosti­
tuta, la moglie inquieta di 
uno sceriffo, un indiano rin­
negato) che nella ricerca di 
terre nuove, dal Texas verso 
Il Montana, tra gli scenari 
del Mississippi e delle Mon­
tagne Roccioso, cercano di 
dare una risposta alle pro-
irle inquietudini eslstcnzla-
1. Quelle Inquietudini per un 
tipo di vita libera che sono 
alia base di quello che è stato 
definito U «sogno america­
no», 

Diego Zandel 

Donna 
in mare 

FAY WEIDON, tPolarisi, Fel­
trinelli, pp 217. I, 20,000. 

Come si sopravvive In quel 
sommerRibUl atomici che 
non emergono per sei mesi e 
sono sempre li, in gran se­
greto, i loro missili puntati 
sulle principali città e Instai-
liuloni dtl •nemicai'' Secon­
do ti iimnn nicromo che apre 
e dà titolo alia bolla raccolta 
di Fuy WcUlon, por non im-
pa??ire dil tutto gli ufficiali 
dertirnnnfnn parte del tem­
po aii.t numir'.io.sa prepara­
rtene di MjutMii banchetti. 
Un ioin pruìilema, il vino e 
ogni amo liquore a bordo 
rum Mini» immessi, per ovvie 
ragioni Ma li vino per cuci­
nare M K noi ci sono le mogli 
prenderli) che all'ultimo 
momento porto no n bordo in 
gran fratta qualche bottiglia 
d'odo ÌJ'I>IIVJI t'he .salto qual­
che (ilio d'olio contengono 

Chianti. La Weldon, che ha 
molti titoli e successi all'atti­
vo. fra cui 1) recentemente 
tradotto Vita e amori di una 
diavolessa, ci porta con rapi­
da competenza In questo e 
altri meno segreti ambienti, 
sempre gettando luce e ren­
dendoci partecipi, avvincen­
doci con buone e non esibite 
doti di narratrice. Nel suol 
racconti non c'è per fortuna 
•pocsiai, c'è bensì la poesia 
materiale dell'accadere, del 
quotidiano/straordinario. 
La sua maestra ultima è Ja­
ne Austen, anche se gli argo­
menti del 12 racconti, spesso 
Intimamente legati al mon­
do femminile e al rapporti di 
coppia, sarebbero parsi 
sconvenienti a quell'artista 
suprema, 

Il mondo femminile: Il 

f iunto di vista è sempre quel-
o dolla donna che resta per 

sei mesi nella desolata base 
militare. Il marito è partito 
dopo un preavviso di poche 
ore, In conformità allo neces­
sità (ti sicurezza, Le lascia il 
cane Thompson, che dimo­
stra scontento quando a un 
certo punto essa accoglie un 
altro uomo nel vuoto letto. 
Sono racconti maturi di una 
donna matura, tutti legati ai 
problemi dell'adulto, tanto 
sfuggenti e complessi In una 
socTela che conosce solo 11 ti -
pò igtovanci, e cho ha alle 
spalle II giovanilismo degli 
anni '00, «S'Invecchia, s'In­
vecchia.., e a cho scopo?*, di­
ce un personaggio, e parla 
per tutti. 

Mtulmo Baclgalupo 

Storie 

Remote 
origini 

GRAHAME CLARK, t la prei­
storia del'mondo • Una nuova 
protpettlv», Gammi, pp, 
708, L. 48,000. 

Conosciamo 11 nostro passa­
to, quello lontanissimo, sco­
nosciuto, che porta alia ri­
cerca delle origini della spe­
cie e della civiltà? La doman­
da non e retorica ma ha una 
motivazione profonda e cu­
riosa In un momento In cui 
la scienza si addentra sem­
pre di più nella profonda ca­
verna della preistoria. Inda­
gini più o meno recenti stan­
no dando 1 loro frutti e mlllo-
ni di anni dell'umanità ven­
gono alla luce con 11 loro fa­
scino misterioso. Se da una 
parte si e approfondita la co­
noscenza delle origini delia 
nostra cultura, grazie alle 
scoperte archeologiche In 
Medio Oriente sullo civiltà 
del primi cinque-sei millenni 
prima di Cristo, dall'altra 
abbiamo la ricostruzione 
dello sviluppo della soprav­
vivenza e della vita umana 
fin dalla notte del tempi bui. 

Da profano curioso, sen^a 
rocchio assassino delio spe­
cialista, mi accingo a leggere 
questo libro per sapore qual­
cosa di più sull'età della pie­
tra, sul suol strumenti, sul 
suol modi di vita. 

La Preistoria del mondodl 
Granarne Clark giustifica un 
Interesse particolare, dedica­
to ad opere uniche del gene­
ro. Non a caso II sottotìtolo, 
Una nuova prospettiva, Indi­
ca l'originalità e la concre­
tezza del contenuto di un 
trattato cho offre 11 quadro 
d'insieme completo del mon­
do e I suol particolari. I sin­
goli centri e continenti in cui 
l'uomo ha lasciato traccia di 
sé. 

Dal genere Homo all'alba 
delle singole civiltà è l'ampio 
spazio ditemi» su cui lavora 
Clark, con attenzione parti­
colare alla Mesopotamia, ai 
precedenti della Grecia ar­
caica e classica, per fare 
esempi a noi più vicini e ta­
cere dell'Africa, dell'India, 
della Cina e le regioni ameri­
cane e oceaniche. SI va COÌ,1 
ben oltre la Preistoria por ar­
rivare alle origini •storiche», 
rendendo elastici 1 confini 
che hanno caratterizzato lo 
sviluppo biologico, ecologi­
co, demografico, economico. 
tecnologico e culturale del­
l'attività umana e, di conse­
guenza, del mondo. 

L'autore esce con acutc2?a 
dalle secche dell'eurocentri­
smo e traccia una visione 
aperta, di ampio respiro tLa 
nozione di uno stereotipo 
unico, e Implicitamente orci-
dentale, è ormai superata nel 
pensiero archeologico mo­
derno, almeno a livello con­
sapevole La ricerca si con­
centra piuttosto sulla capa­
cità di adattamento e sul! in­
ventiva dell'uomo si parte 
dal presupposto che u^nl 
modello culturale abbia una 
propria validità' 

La solidità .scientifici di 
questo libro nulla topiie ad 
una piacevole e comprensibi­
le lettura, che assume spesso 
11 fascino del romanzo, <!( i-
l'opera divulgativa acce, li­
bile a tutti 

Massimo Venturi 
Ferriolo 

La storia di uno spettacolo, dei suoi incantesimi e delia sua crisi 

eravialie del 
di Alfonso M. DI Nola 

DKPrC MADAl'DO • VINCENZO PADIGLIONE, 
«Gente del circo-, Armando editore, pp. 135, L. 
30.000 

Quando le bande, apparentemente allegre, del 
saltimbanchi entravano nel paesi, sfilavano con 
gli animali e I prodigi umani nelle vie e stendeva­
no le loro tende variopinte in uno spiazzo, iniziava 
per 1 bambini un alto tempo di misteri, traversato 
dal richiamo sottile del meraviglioso e dell'estra­
neo. Il mondo circense era un altro mondo che 
infrangeva la quotidianità e apriva a orizzonti lon­
tani ed esotici, nel quali era anche sotteso, vago e 
Indeterminato, un sentimento di paura per l'Igno­
to, per uomini ed animali «altri» che infrangevano 
la consuetudine: la capra sapiente e 11 figurante 
negro vestito di rosso, l'orso traballante nella teo­
ria processionale e l'uomo forzuto. 

Tali Incantesimi esplodevano, evidentemente, 
nel paesi e nei villaggi, certo non nelle città dove 11 
circo non coinvolgeva l'Intera comunità e, relega­
to nellr periferie, attraeva solo t curiosi di spetta­
colo e di esibizione o le folle di bambini che non lo 
rivivevano come esperienza collettiva. E nei vil­
laggi correvano lo straordinario storie. 11 ragazzo 
fuggito con l saltimbanchi, e gli innamoramenti 
per la ballerina destinali a sfiorire nello spa2lo di 
un mattino. 

La crisi attuale dell'arte circense, ma anche 
quella che accompagna 11 rapido declino della dif­
fusione del marloncUarl edcl burattinai, degli esl-
bltorl di stranezze, degli empirici che vendevano 
rimedi e guarivano fratture, non risale soltanto 
all'Impatto con un'economia circense sempre più 
difficile e pesante: Il circo è entrato nello morse 
della grande impresa, ha bisogno di finanziamenti 
pubblici, costa milioni al giorno, Un più significa­
tivo disfarsi dell'antica Immagine ne ha accompa­
gnato 11 declino negli ulllmrannt. Esso è stato 
assoggettato ad una radicale desacralizzazione at­
traverso l'uso del mezzi televisivi che consentono 
di accedere, su una poltrona, alla visione diretta 
ed Immediata e hanno distrutto la densità di cli­
ma, Il pathos che si accompagnava al l'esperienza 
collettiva. 

Vincenzo Padiglione ha introdotto la serie Illu­

strativa di Beppe Madaudo e un'ampia antologia 
di brani classici sul circo, da Dickens a Hugo a 
Petrolini e Morselli, con un discorso puntuale e 
suggestivo, che del circo ricostruisce la storia se­
greta ed intcriore, toccando I significati simbolici 
e le loro varianti epocali. La lunga cronaca di que­
sto spettacolo, ci riporta al suol albori nel mondo 
orientale ed egizio, per segnarne poi lo straordina­
rio sviluppo nella civiltà greco-romana, in aspetti 
intricati e molteplici. A Roma e In Grecia il circo si 
innesta nel fenomeno dell'evergetlsmo, della esi­
bizione di potere e di ricchezza che porta consoli e 
Imperatori, trionfatori e generali a Impegnarsi nel 
finanziamento di ludi pubblici, 

Roma vedrà elefanti e tigri, aquile e leopardi, 
leoni e serpenti, coccodrilli e avvoltoi sapiente­
mente ammaestrati, e II mirifico e straordinario 
sembra accompagnarsi all'esplodere di entusia­
smi orgiastici e al gusto del violento e del trasgres­
sivo, che spiega la lunga lamentazione dei Padri 
della chiesa sulla corruzione circense: Il che non 
toglie che un ebreo fatto cittadino romano, Paolo 
di Tarso, rappresentasse la sua condizione di i'on-
vertlto come quella di un atleta di Cristo, tanto 
profonda era la civiltà circense, 

Si Insinua nel gusto eslbltorlo una segreta sa­
cralità del gioco, se 1 ludi vengono Intesi anche 
come un opus rituale e magico: la forza prorom­
pente del gladiatori e del lottatori prima di essere 
spettacolo, è stata 11 topos classico di una ritualità 
che, con l'affermare 11 vigore e passare attraverso 
l'effusione del sangue, contrappone alle crisi del 
gruppo l'evocazione della vita. Il gioco gladiatorio 
sembra avere le sue origini nel paese etrusco, co­
me prova che, rappresentata negli affreschi sepol­
crali, rendeva al defunto la energia vitale perduta. 
E ogni memoria di classicità non può non richia­
marsi alla serie di giochi violenti che reggono il 
vigore esausto di Achille e di Patroclo netta narra­
zione omerica. Del resto la funzione socio-cultura­
le del gioco e della prova è presente In ogni cultu­
ra: In India I brahminl oscillano su un'altalena, 
presso l templi, per assicurare, con l'altezza degli 
spostamenti, la crescita delle messi, 

Il ludus tace nel Medioevo, per riprendersi in­
torno al XVII secolo, assumendo connotazioni as­
solutamente nuove, fino a quando, nel XIX secolo 

«...l'Uomo dei Leopardi...» in un disegno di Boppe 
Madaudo 

diviene, nel suo simbolismo, l'apologia del pro­
gresso. Passano In esso le suggestioni dell'evolu­
zionismo, della massoneria e del progressismo, 
anche con l'incremento di esperienze paramedi­
che, quali il magnetismo e la trance. 

SI tratta di un libro carico di segnali interessan­
ti, che decifra quella che sembra un'attività pura­
mente ludica, e veramente va dato atto a Vincenzo 
Padiglione di avere ricondotto ad una leggibilità 
storica un fenomeno che ha Incantato le genera­
zioni che ci precedono. 

Segnalazioni 

JI-SSE Hill ir: MARIO, -Vita di Garibaldi-, Studio 
Tesi, pp. 596; lire 35.000. - E la slorla dell'Eroe rac­
contala da una sua ammiratrice e seguace: Ingle­
se, appassionata, amante dell'epopea, la giovane 
donna seguì per 20 anni le sorti del nizzardo In 
pace e In guerra. Coinvolgente la letteratura, 
splendide le illustrazioni d'epoca di Edoardo Ma-
tanla. 

GIORGIO I>tXl.',\RTI, .11 ciorno prima del Sessan­
totto.., Mondadori, pp. 230, Tire 20.000 - È la cronaca 
— suggestivamente raccontala — dello scontro 
che In una assillanle e ossessiva famiglia piccolo 
borghese del dopoguerra oppone un ragazzo di 
belle speranze al genitori, una generazione all'al­
tra, E il Sessantotto sta per arrivare 

WILLIAM M. nOWSKV, .Un comune italiano nel 
Medioevo-, Il Mulino, pp. 410, lire 40.000- Dal 1287 
al 1355, scttant'anni di oligarchia del regime del 
Nove: un periodo di grandi fortune per II Comune 
di Slena, che l'autore, un docente universitario 
americano, analizza con professionalità non di­
sgiunta da ammirazione. 

M i n i l i > : L. STRANIFRO, -Don Bosco rivelato., 
Camunia. pp. 202, lire 20.000 - Nel ricordo di sette 
anni trascorsi nelle scuole del salesiani, l'autore — 
noto come cultore di musica popolare — appro­
fondisce I temi relativi alla complessa e per certi 
versi enigmatica esistenza del Santo piemontese. 
Con spinto partecipe, ma laico, naturalmente. 

Chi è questo giovane coscritto del 
1890? Sappiamo che appena superata 

la maturità classica, si arruola 
volontario per il servizio di leva. La vita 
militare gli piace. Alla fine dell'anno, 
però, viene classificato 63° su 64, con 
i'osscrvazione: «Non sa nuotare». La 

sua scheda segnaletica: «Capelli 
castani, sopracciglia castano scuro, 

occhi castani, fronte bassa, viso ovale, 
altezza: 1,68 m». Un amico ricorda che 

«il suo portamento e il suo modo di 
parlare non si conformavano certo 

all'ideale militare». Un altro, pittore, 
nota «la strana figura che faceva, con 

quella capigliatura, l'ovale puro del suo 
viso di giovane assiro, e l'uniforme da 
fante perfettamente regolamentare». 
Al suo biografo, sembra invece «un 

soldato del coro di qualche operetta di 
Offenbach». La foto dà ragione a tutti, 

e invita a guardare meglio quel 
ragazzo, mentre cerca di prendere una 

posa insieme marziale e seduttiva. 
Colpiscono le scarpe un po' logore, il 

lucore dello sguardo sotto l'ombra dello 
sciaccò, la divisa severa addolcita dal 
traliccio di edera sullo sfondo, la levità 

del piede in contrasto con la rigidità 
delle mani. È ridicolo ma allegro, 

inadeguato ma spensierato, incerto ma 
soprattutto giovane. Cosa diventerà? 
Un ballerino, un notaio, un gigolò, un 
padre di famiglia, un milite ignoto del 

' 14-18, un accademico di Francia ? 
Diventerà Marcel Proust. Questo, ed 

altri piccoli enigmi sul mondo di Proust, 
sciolti dalle didascalie e dal commento 
biografico di Giusemme Scaraffia, in 

Marcel Proust. Alla ricerca dì Swann 
(Edizioni Studio tesi, 

Pordenone, 1986, coli. •Iconografia», 
pp. 224, L. 40.000). 

LAURA KREYDER 

GAMRE DI LKGNO. -La lunga marcia verso l'esi­
lio... Rusconi, pp. 292, lire 25.000 - La conquista del 
West vissuta dalla parte degli Indiani è diventata 
un argomento di grande attualità editoriale: un 
giusto tributo alla verità storica. Qui è la volta di 
un guerriero Cheyenne, le cui memorie furono 
raccolte negli anni Venti da un giovane medico. 

DAVID LFAVITT, .La lingua perduta delle gru-, 
Mondadori, pp. 296. lire 22.000 - Pare che 11 giovane 
scrittore sia una stella emergente nel mercato del­
la narrativa statunitense. In questo romanzo si 
raccontano le vicende, I segreti. I sentimenti, le 
difficoltà. I drammi di una piccola famiglia In cui 
la madre è l'unica non omosessuale. 

Pensieri 

Scoperte 
femminili 

PETER DRONKE «Donno o 
cultura noi medioevo Smurici 
medievali dal 11 al XIV socoios, 
Il Sangtritore. pp 3D4 lire 
33 000 
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mentre si vanno moltipll­
cando i libri sulle donne me-
diavall di quello che resta 
delle donne di quest'epoca, 
purtroppo, sappiamo pochis­
simo, E non a caso Da un 
canto, Infatti, I loro scritti 
sono stali sistematicamente 
svalutati. Il testamento di 
Margherita Porete, ad esem­
plo (la martire 'ereticai del 
regno di Francia, bruciata 
viva a Parigi nel 1310), meri­
terebbe, secondo DronkP, di 
essere studiato tra l testi fon­
damentali dell'epoca, corno 
Le Itoman de la Rose- ed è 
Invoce praticamente scono-
Mluto. Dall'altro, l critici 
hanno non di rado liquidalo 
KM (.rnttl femminili atln-
nuendi'h a mani maschili 
nel Ui(i7 si è .sostenuto cho le 
opere di Kos vita, la monaca 
teatrante, altro non era che 
uno scherza dcirunifinl.su 
Currado de CeIIcs, che ne 
aveva por primo pubblicato 
l) manoscritto Fino a non 
molti anni or sono si soste­
neva cho gli senili di Ilde­

garda di Bingen, la mistica-
teologa, dovevano molto al­
l'opera del suol segretari. 

Nel 1082 perfino G Duby 
hn scritto che-quanto a Eloi­
sa, tutto fa pensare che le sue 
opera siano stato scritto o ri­
scritte da un uomo-. E invece 
dalle opere di queste donne 
emerge una sensibilità e una 
visione del mondo specifi­
camente femminile, un'ana­
lisi lucida e consapevole di se 
stessa e della propria rondi­
none di donna Nel caso del­
lo letterale (conio Rosvita, 
Klolsa e Ildegarda) la seni-
tura e uno strumento di af­
fermazione della propria li­
berta rispetto al mondo e al 
pensiero degli uomini come 
scrivo Maria Teresa Ilconio 
Hmcchlcrl Fumagalli 
nell'Introduzione a Donnr e 
cultura, queste donne sfida­
no l'uomo, nel loro senili, 
con le armi dell'ironia, del­
l'amore e talvolta dell auto­
rità 

Eva Cantarella 

Guida 
indiana 

VITOSALIERNO. [L'India don'' 
PP 390, 

Av*erten?a non o un libro 
da leggersi tutto d'un fiato, 
ma da tenere a portata di 
mano pei ((insultarlo e cu-
nos, n(o In tanto 
' L ' I n d i a • 
mr ben fallo, una vera mi­
niera ili Informa/iont che, il 
Idolo non tragg-i in Inganno, 
spa.'ia ben oltre la sfera reli­
giosa dalla stona alla lette­
ratura, all'arte, alla cultura. 
alla polilu ,i Una v ismne 
d'assieme, raramente af­
frontala in altri volumi, che 

copre circa tremila anni di 
uno del Paesi più complessi e 
multiformi della Terra, Si 
spaziti dal mondo mitico del­
la civiltà dell'Indo e del Gan­
ge sino all'India contempo­
ranea, alla «dinastia» del Ne-
hru, e quindi attraverso l'In­
dia del veda, il grande Impe­
ratore Ashoka, la penetra 
.•Ione europea, Il Gran Mo­
gol, la Compagnia delle In­
die, la dominartene britan­
nica, Gandhi e l'indipendcn-
ÌA Un campo d'indagine va­
stissimo che poro il volume 
di Saherno regge bene certo, 
non vi si troverà tutto su 
ogni data cosa, ma qualcosa 
su tutto, molli dati e date, e 
una prima intarmatura, una 
traccia da poter poi appro­
fondire In appendici» al vo­
lume .Come violare l'In­
dia-, non una guida ma un 
percorso, (quello fallo dal­
l'autore) e le tappe più signi­
ficative da visitare per non 
sperdensi in questo immenso 

Luca Vido 

L'annuario dello Autonomie: 
riforme sempre difficili 
«Si può vivere aspettando?! si chiodo Sabino Casseso, 
ordinario di diritto pubblico all'Università di Roma, 
nell'introduzione a «L'annuario '87 della autonomìe 
locali», a proposito dalia riforma dei poteri locali, con un 
«Parlamento che va avanti a ritocchi». Il volumo, cho 
contiene tutti dati statistici, legislativi e notizio su ogni 
ente locale, Comune, Provincia e Regione, italiano, è 
pubblicato coma sempre dalle «Edizioni dello 
autonomie» o questa volta si compone di 2 volumi (pp. 
900, L. 80.000): «voci» (da acque pubblicho a viabilità, 
da delego a Tar) e «rubriche» (da normativa statale a 
statistiche, da legislazione regionale a bibliografia). La 
conclusione di Cassese 6 sconsolata e amara, par 
Cassese: «Tutto ciò per dire che non c'ò da aspettarsi 
molto di nuovo nei prossimi anni». 

Poesie 

Giacobbe 
e la scala 

GIAMPIERO NERI, «Licooi, 
Guanda, pp. 71, lire 14.000 

Tra I versi di Liceo, secon­
do ed atteso libro di Giam­
piero Neri ne figura uno che 
— al di là della bellezza In­
trinseca — possiede forse un 
valore emblematico, In gra­
do di offrire una chiave di 
lettura decisiva per penetra­
re all'interno della poesia di 
questo autore straordinario. 
A metà della breve silloge-
poemetto Una guida Indiana 
viene infatti nominata la 
scala di Giacobbe: «Era la 
scala di Giacobbe che saliva­
mo nel verde prato (...)». Tra­
dizionalmente, l'Immagine 
— 11 cui archetipo sta in Ge­
nesi 28, 12-13: «E vide In so­
gno una scala rizzata sulla 
(erra, ia cui cima toccava il 
cielo (.,.)» — identifica la 
strada cne porta al culmine 
della contemplazione e all'e­
stasi mistica. L'immagine ha 
poi conosciuto una «fortuna» 
forse unica, testimoniata tra 
l'altro dal fatto che nell'er­
meneutica medievale I gran­
di della contemplazione era­
no designati con 1 nomi del 
figli di Giacobbe. Ma Giam­
piero Neri, nonostante eredi­
ti questa immagine, e nono­
stante proponesse nel suo li­
bro precedente (L'aspetto oc* 
ctdentale del vestito) una 
«(...) mistica frana di castelli 
In aria», non è un mistico. 
Piuttosto è un platonico, se 
con questa definizione si in­
tende l'atteggiamento volto 
a ricercare in ogni cosa l'im­
magine, la traccia di una es­
senzialità ideale, la sezione 
aurea. Tutto il suo libro, in­
fatti, si configura come una 
serie di Immagini sospese in 
un mondo di assoluta ele­
mentarità, di immobilità so­
lare. Ma 11 suo platonismo è, 
altresì, eretico, quasi anar­
chico: tutto per Neri è in gra­
do di fungere da modello 
Ideale alla cui luce ogni fatto 
viene trasfigurato in nome 
della purezza dei tratti es­
senziali, soddisfacendo un 
desiderio di chiarezza che, 
forse è la vera radice, Il furor 
che anima ia poesia di Neri e 
che si nasconde dietro, Infi­
nitamente dietro al versi, po­
nendosi In una lontananza 
che lascia trasparire solo l'il­
luminazione finale, 11 culmi­
ne di una sorta di ascesi. Per 
questo, forse, Neri è uno dei 
nostri pochi poeti capaci di 
non usare mal una parola, 
un segno in più del dovuto e 
di esibire una riflessione che 
— miracolosamente! — non 
uccide né sottomette la vita. 

Mario Suntagostini 

Racconti 

Guerra 
dì Spagna 

RAMON JOSÉ SENDER, «L'at­
tesa di Mosén Mìllàn», Mariet­
ti, pp. 99, lire 14.000 

Anziano e solo nella vec­
chia parrocchia di un paesel­
lo aragonese, Mosén Millàn 
aspetta I fedeli per celebrare 
la messa di requiem per Paco 
El del Molino, ucciso l'anno 
prima dalla Guardia Clvil in 
uno del tanti scontri locali 
che precedettero lo scoppio 
della Guerra di Spagna. Un 
chierichetto annoiato, ripe­
tendo ossessivamente 1 versi 
del romance popolare che 
narra le gesta ormai mitiche 
di Paco, io informa periodi­
camente che la chiesa è an­
cora vuota e che il paese, In 
una muta protesta, diserta la 
funzione 11 vecchio parroco 
rievoca, in una sorta di dor­
miveglia, la figura di Paco, 
la sua infanzia, la sua adole­
scenza e la sua gioventù di 
lotta sfrontata e vitale con­
tro quegli stessi arroganti 
proprietari terrieri e piccoli 
funzionari che poi ne decre­
teranno la morte. Mosén 
Millàn di quel fatti è stato 
protagonista: incapace di 
comprendere le ragioni di 
Paco, si rifugia, per quieto 
vivere, nei valori della tradi­
zione e nel rispetto del valori 
prestabiliti Crede di far bene 
« rivelare il nascondiglio di 
Paco — ormai disposto a di­
fendere con le anni le con­
quisti'democratiche del pae­
se — ed u patteggiarne la le­
sa II drammatico e brutale 
alassimo del giovane, al 
quale egli offrirà In c\trem!s 
I contorti di una confessione 
assai drammatica, lo spro­
fonderanno nel rimorso che 
ancora lo corrode nella sua 
muta nlte-sa di celebrare un 
requiem che suona a dura 
condanna per gli oligarchi 

complici di quel delitto, ma 
che non riscatta il vecchio 
prete dalla sua innocente 
complicità. 

Questa, In breve, la Moria 
narrata da Sender nel cele­
bre racconto lungo pubblica­
to per la prima volta in Mes­
sico nel 1023 col titolo di Mo­
sén Millàn, ma, a partire 
dall'edizione nordamericani 
del I960, universalmente co­
nosciuto come Requiem por 
un camposlno espafioi. una 
storia asciutta ecf essenziale, 
un piccolo capolavoro di 
emozione concisa a cui la ca­
sa editrice Marietti ha voluto 
togliere, cambiando 11 vec­
chio e glorioso titolo, la con­
notazione di «cuJt-booic dei-
Pan ti fascismo» per restituir­
lo a tutta la sua forza lettera­
ria fuori da un contesto lon­
tano, Lo conferma la cura 
dell'edizione, riccamente il­
lustrata da Andrea Musso e 
assai curata nella presenta­
zione, 

Alessandra Riccio 

SpoOi: 

Courmayeur 
o Gridila? 

GUIDA DELLO SCIATORE, Mi­
lano Soie edizioni, 440 pagine, 
10.000 Uro 

Domenica si va a sciare. 
SI, ma dove? Sulle cento pi­
ste di Courmayeur o sulle 
due sciovie di Cincillà (pro­
vincia di Cosenza)? Nelle val­
li cuneesl o in Alto Adige? 
L'imbarazzo della scelta a 
volte è grande. Per orientarsi 
«scientificamente» sulla me­
ta c'è la «Guida dello sciato-
re», quest'anno giunta Ila 
XXIX edizione. Cinquecento 
località di sci invernale ed 
estivo descritte con ragione­
vole precisione (,..e qualche 
pecca: non si segnala ad 
esemplo 11 fatto che le valli di 
Champoluc e Gressoney, in 
Val d'Aosta, stano collegate 
in un grande comprensorio 
sciistico) e numerosi detta­
gli; alberghi, servizi, collega­
menti stradali, campeggi, 
scuole di sci, impianti di risa­
lita, tracciati di fondo. Resta 
un unico rammarico: che l'e­
lenco pista per pista, cun re­
lative difficoltà, sia riportato 
solo per alcune delle stazioni 
turistiche. 

Marina Morpurgo 

Lavorif 

A prova 
di computer 

CHIARA SOTTOCORQNA, 
•Come si diventa specialista di 
informatica!, Mondadori, pp, 
180. tire 6S00 

Il personal-computer si 
può amare alla follia oppure 
si può odiare a morte. La 
giornalista Chiara Sottoco­
rona deve aver optato per 11 
primo sentimento avendo 
scritto un libro, «Come si di­
venta specialista di informa­
tica», che essa stessa ha defi­
nito un «simpatico compa­
gno di viaggio» o anche «in­
coraggiamento e guida» at 
mondo del «chips*, cioè del 
microprocessori. Un «com­
pagno di viaggio» che — av­
verte con onestà l'autrice — 
fiotrà anche rivelarsi non 
anto simpatico ne buon­

tempone Perchè la via del­
l'Informatica «non è una so­
luzione per tutti e nemmeno 
per molti». 

E non a caso all'Inizio del 
libro si trova una sorta di 
test, un interrogatorio — a 
dir la verità un po' indispo­
nente — che il lettore è gio­
coforza costretto a subire {ne 
è anche affascinato, inten­
diamoci) per misurare la 
gravità dell'attacco .d'infor­
matica» che io ha colto. Chi 
risponderà a tutte le venti 
domande in maniera esatta, 
vedrà nel proprio futuro al­
meno un p>c (iniziati di per-
sonalcomputer). Chi rispon­
derà a pfu dt quindici do­
mande si potrà considerare 
«sicuro»; chi risponderà sol­
tanto a più di dieci domande 
sarà semplicemente «conta­
giato». Verrebbe da chieder­
ai e chi non risponderà af­
fatto'' Do.r.\ considerarsi 
fuori dal gk>co? Vn emargi­
nato? Niente paura perchè 
c'è una vUi di use uà anche 
peri più m a i n f r a m e indo­
lenti M IcgiM nrliìu ti libro 
(potenra fin e rìgulP resole 
eommercluh'i e -\o dopo si 
riprovi con il t* st 

Setu r?l a p«»ne, Il Miro è 
un'utile guida per .-'M, tuie he 
mos-.o e-,.-)m!wu'nnte da 
semplice curio !.. mende 
affrontare 'n sua jvr^uuilK-
sima •]* ierra« con i\ mondo 
deirinformjiiea 

Sergio Sergi 
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